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L'assemblea provinciale dei lavoratori comunisti 

La difficile egemonia 
operàia nella 

capitale dei ministeri 
L'iniziativa preparata da 80 assemblee nelle zone, nelle fabbri
che e nei cantieri - Nuovi iscritti e nuove sezioni • I compiti in 
vista della programmazione - Le conclusioni di Luciano Barca 

Clic spazio, che ruolo ha 
la classe operaia a Roma, 
nella capitale dello stato as
sistenziale. dei ministeri, del 
terziario e della disoccupa
zione? O addirittura la clas
se operaia, ha in questa cit
tà una propria connotazione. 
non si è, in altre parole, di 
sciolta nella grigia e indi
stinta maggioranza dei ceti 
medi? Ancora, ha una capa
cità egemonica e se si come 
la esprime di fronte ad una 
crisi sempre più proronda e 
lacerante? K' attorno a do
mande come questa che per 
oltre un mese ha ruotato il 
dibattito degli operai comuni
sti romani, impegnati a pre
parare la conferenza di Na
poli. Proprio ieri questa am 
pia campagna di discussione 
e di dibattito si è chiusa con 
la riunione. all'Auditorium di 
via Palermo, dei delegati 
eietti alla quale ha parteci
pato il compagno Luciano 
Harea. della Direzione del 
partito. 

L'assemblea è .stata intan
to l'occasione per fare un 
bilancio degli incontri che 
hanno preparato quest'appun
tamento. La forza organizza
ta dei comunisti nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
gode di una salute non preca 
ria: a dimostrarlo stanno gli 

80 incontri di queste ultime 
settimane, a cui hanno parte
cipato — ha detto Angelo 
Dainotto aprendo la discus
sione — circa 5.000 lavorato
ri. .ita anche la nascita di 
nuove cellule e di nuove se
zioni aziendali, (le sezioni al 
Poligrafico. all'Autovox, alla 
Fatine, il decentramento ter
ritoriale di quelle dell'ATAC, 
dei ferrovieri e degli statali), 
il reclutamento di quasi 400 
nuovi iscritti al partito (fa
cendo segnare passi in avan
ti notevoli e per molti versi 
nuovi), sta un dibattito ser
rato e puntuale (anche se non 
sono mancate cadute di tono 
o difficoltà) di cui gli operai 
sono stati protagonisti. 

Certo, ed è la situazione 
ad imporlo, quasti risultati 
non possono far nascere trion
falismi inutili e dannosi. La 
realtà nelle fabbriche — ha 
notato Sandro Morelli, della 
segreteria della Federazione 
romana — è segnata anche 
da difficoltà, problemi, limi
ti talvolta gravi. Innanzitutto 
l'iniziativa dei comunisti è 
adeguata alla situazione poli
tica? (ìli operai comunisti so
no stati un punto di riferi
mento preciso per tutta la 
cla.vse? Si è vissuta compiu
tamente la consapevolezza di 
muoversi all'interno di un im-

In settimana sarà presentato in consiglio 

Si apre in Campidoglio 
la discussione sul 

bilancio per il 1978 
Oggi conferenza stampa dei partiti della 
maggioranza sulla seconda fase del Comune 

^ Il bilancio di previsio
ne per il '78 sarà presen
tato questa sera o. al più 
tardi, venerdì al consi
glio comunale. Le cifre del 
documento finanziano si 
conoscono nelle loro gran
di linee: mille e 81 miliar
di di ent ra te te di relative 
uscite), un piano di in
vestimenti nel quadrien 
ino '78-"81 nei settori chia
ve della vita cittadina per 
oltre mille e 600 miliardi. 

Sugli aspetti tecnici e 
sulle scelte operative che 
la giunta si appresta a 
sottoporre all'esame delle 
forze politiche e sociali 
avremo modo di parlare 
quando il documento sa
rà ufficialmente presen
tato. accompagnato da 
una relazione dell'assesso 
re Vetere. all'assemblea 
capitolina. Quello che tut
tavia emerge già dalla di
chiarazione congiunta dei 
partit i della maggioran
za — resa nota sabato 
scorso e che verrà illu
s t ra ta questa matt ina nel 
corso di una conferenza 
s tampa dai segretario prò 
vinciali del PCI. PSI. 
PSDI e PRI — è la so 
stanziale novità del bilan
cio di quest 'anno. 

E non sono solo le in
novazioni più strettamen
te contabili, imposte dal 
nuovo regime transitorio 
sulla finanza locale «la 
fine del « perverso » siste
ma dei mutui, a ripiano. 
una gestione che preve
de un rigoroso pareggio 
tra ent ra te e uscite, l'av
vio dell'* operazione ve
rità » sulla spesa pubbli
ca e su tutt i i suoi mille 
« canali »). a caratterizza
re i conti di quest 'anno 
d?l Comune. Questo del 
'78 è il bilancio che apre 
l i seconda tase nella vi
ta amministrativa della 
città. 

Si t ra t ta , cioè, di uno 
s t rumento destinato a 
realizzare quella program
mazione coordinata degli 
interventi che è uno de
gli obiettivi posti dai par
titi della mageioranza. 
Non è un caso infatti che 
una gran parte dei quat
tro volumi di cui si com
pone il documento è ri
servata ad un'analisi det
tagliata della realtà socia
le. economica, demografi
ca della ci t ta. Sono ele
menti c r r r ' : t i v i e di pre 
visione — nv.i finora ag-
srreeat: in modr» così com
pleto e. nello ,-:?sso tem
po. analitico — che costi
t u i r o n o la base essenzia
le per una programmazio
ne della spesa pubblica 
che si proponga il massi
mo di utilità sociale e di 
rapaci tà di intervento nel
la s tn i ; tu ra sociale eco
nomica e produttiva. 

Il ouario volur'". ad 
esempio, contiene tni" ' i 
dv.i relativi alle venti c.r 
ca-orizioni in cui è sud
diviso il Comune. E" sta
to preparato dagli uffici 
capitolini in mesi di lavo-
ro. La parte relativa alla 
gestione finanziaria dello 
scorso anno, invece, tiene 
conto d 0 , le luci e delle 
ombre, che per al terne vi
cende della finan7a loca-
\A sono intervenute mo
di f'f'Uìdo. in alcuni casi 
anche notevolmente le 
p revsmn ' avpnzot-* all'ini-
ro d"l T7 l a « t p ' t t u f 
tecn"'a del tv l^nco di 
our- t ' enno è <^ita me.---i 
appunto proprio nelle ul

time ore. L'intenzione del
la giunta era quella di 
presentare il documento 
fin da dicembre. Come è 
noto. però, l'approvazione 
del regime transitorio da 
parte del Par lamento ha 
ri tardato tut te le opera
zioni. 

Particolarmente inte
ressanti per il futuro del
la città sono i program
mi d'investimento per il 
quadriennio '78*81 che 
— come abbiamo detto — 
prevedono una spesa com
plessiva di oltre 1.600 mi
liardi. La necessità di 
compiere scelte rigorose e 
prioritarie e di coordina
re tutt i i possibili Inter
venti (anche quelli, della 
Regione, della Provincia. 
dello Stato) ha consiglia
to di dare a questa parte 
della proposta della giun
ta una s t rut tura nuova, 
per « grandi comparti ». 
per grandi « aree proget
tuali ». Si t ra t t a di un 
modo diverso di intende
re la spesa pubblica, non 
più s t re t tamente legato ai 
vecchi schemi contabili. 

Restano, tuttavia, aper
ti problemi non di poco 
conto. L'assessore Vetere 
li illustrerà al consiglio 
nella sua relazione. Prin
cipale è quello della re
golarità dei flussi finan
ziari. Dal primo gennaio 
ad oggi Io Stato avrebbe 
eia dovuto versare al Co
mune 100 miliardi. Ma la 
macchina burocratica si 
è inceppata e l'ammini
strazione ha dovuto far ri
corso ad anticipazioni di 
tesoreria: questo vuol di
re che il Comune ha già 
perduto per interessi ban
cari '.a bellezza di 2 mi
liardi e mezzo (quanto si 
sarebbe dovuto spendere 
per realizzare una nuova 
sede circoscrizionale). Ma 
questi sono nodi che ri
guardano tu t to il proble
ma della finanza locale in 
Italia. 

Il bilancio T8 del Cam-
p-.doaho ha la sua «base 
politica» proprio nel docu
mento dei quat t ro parti t i 
d?lla maggioranza sulla 
seconda fase dell'ammini
strazione capitolina. Ieri 
si sono registrate alle pro
poste le prime reazioni da 
parte dei sindacati, e di 
alcune forze sociali e im
prenditoriali della città. 
Una sostanziale unanimi
tà di giudizi ha accolto la 
sceita di un metodo — 
qu?l"o della programma
zione e del confronto de
mocratico — che asicura 
la possibilità di operare 
tenendo conto del PIÙ am
pio quadro possibile di 
esigenze. 

Per il seeretano della 
UIL. Lanzzà è apprezza
bile un modo di gover
nare che si basa sulla par 
tecipazione alle scelte e 
sulla programmazione ben 
che — a suo giudizio — 
in passato si siano regi
strati dei ritardi. Per Pic
chetti. segretario della 
Camera d?l Lavoro, l'im
postazione complessiva 
della proposta della mag
gioranza tiene conto delle 
esigenze dello sviluppo so
ciale ed economico della 
città, e raccoglie anche al
cun? indicazioni emerse 
dai sindacati. Critico, so
pra t tu t to sul passato, è in
vece il giudizio del se
gretario della CISL, Bor-
gomeo. 

pegno e di una mobilitazione 
che è di tutto il partito? Si è 
fatta penetrare la linea del 
rinnovamento e del risana
mento del Paese? Sono do
mande a cui non si può ri
spondere con dei semplici sì . 
11 nostro obiettivo quindi — 
ha aggiunto Morelli — deve 
esser quello di un innalza
mento dell'iniziativa e della 
lotta in vista anche dei com
piti nuovi di programmazio
ne che vengono attribuiti agli 
enti locali con la U82 (pro
prio su questo si incentra la 
apertura della seconda fase 
nell'amministrazione capitoli
na) : è qui che la classe ope
raia deve far sentire il -,uo 
peso, la sua capacità di diri
gere in maniera tangibile. 

A Roma, insomma — co
me è stato detto in diversi 
interventi — dove si assiste 
ad una degradazione del tes
suto economico non si tratta 
tanto di chieder soldi, di sol
lecitare investimenti pubblici 
aggiuntivi quanto invece di 
puntare al risanamento, aTTa 
sezione dei finanziamenti da 
spendere, di saper indicare 
come, dove, a quali scopi 
indirizzare la ripresa e lo svi
luppo. avendo sempre fermi 
gli obiettivi di fondo dell'oc
cupazione (nella capitale ci 
sono 50 mila giovani iscrit
ti alle liste speciali e 90 mi
la al collocamento ordinario). 

Ma sul tappeto non ci so
no solo problemi economici. 
vi è anche la questione — ha 
detto un giovane metalmec
canico della Voxson — del
l'ordine pubblico che erode la 
partecipazione, che punta a 
spegnere la volontà di conta
re e di cambiare delle grandi 
masse. Crisi e terrorismo ri
schiano di scavare (e forse 
in parte l'hanno anche fatto) 
un fossato tra gli operai co
munisti (impegnati nella bat
taglia politica, attivi e anche 
più numerosi) ed il resto dei 
lavoratori; e recuperare que
sto divario è la prima cosa 
che dobbiamo fare. Se non 
passa la nostra linea di uni
tà. se non c'è una scolta nel 
governo del Paese le cose di
venteranno ancora più «mar
ce» e le scelte che si im
porranno saranno allora più 
drammatiche e pesanti. 

Sono scelte quelle che ab
biamo compiuto — ha detto 
Santino Picchetti, segretario ' 
generale della Camera del 
Lavoro romana — non sem
plici. ma dobbiamo far cre
scere la coscienza tra tutti i 
lavoratori che la linea del ri
gore e dell'austerità è oggi 
l'unica realmente rivoluziona
ria. l'unica necessaria al Pae
se. Imboccando questa strada 
la classe operaia ha mostrato 
di farsi carico degli interessi 
reali di tutti, ha mostrato i! 
suo ruolo di classe dirigente 
ed egemone ma i compiti 
che oggi ci aspettano sono an
cora più difficili e gravi: si 
trat ta di tradurre in realtà 
quello che abbiamo detto, di 
farlo penetrare più profonda
mente. di trasformare un'a
desione qualche volta passi
va in iniziativa e lotta. 

Proprio da questa difficol
tà — ha detto Barca nelle 
sue conclusioni — nasce la 
fatica nell'esser punto di rife 
rimento, nasce una specie di 
stanchezza di fronte ai tempi 
lunghi della crisi di gover
no. Ma bisogna esser piena
mente consapevoli che oggi 
non assistiamo ad un « bal
letto» dentro il «palazzo»: 
siamo di fronte ad uno scon
tro duro tra due linee diver
se. e. in questo scontro, bi
sogna che pesi la lotta e la 
mobilitazione operaia: ecco 
il primo campo di interven
to degli operai comunisti. Vi 
sono ancora difficoltà e resi
stenze dure a morire su pun
ti qualificanti. C'è chi pensa 
che dalla crisi si esca con 
un'altra pioggia di miliardi. 
col blocco dei salari, con mio 
vi regali al padronato. Noi 
invece affermiamo che ai sa
crifici e alle erogazioni del 
denaro pubblico vi debba es
sere una precisa finalizzazio
ne. con garanzie politiche e di 
programma, per questo par
liamo di una maggioranza 
nuova, esplicita, contrattata 
e riconosciuta. Si tratta di 
chiudere la pagina dell'assi
stenzialismo. di avviare una 
programmazione, non fatta a 
tavolino da qualche tecnocra
te ma in cui conti la parteci
pazione dei lavoratori. Queste 
le nostre scelte, questo il sen
so dell'assemblea sindaca!e 
dell'Eur in cui la classe ope
raia ha mostrato di aver com
piuto un salto di qualità, di 
aver acquisito la propria cen
tralità. Occupazione. Mezzo
giorno. la\oro nero, salari. 
mobilità, giungla retributiva: 
son problemi che nessun par 
tito può sciogliere da solo. 

I nodi sono difficili, abbia
mi. in mano alcuni strumen
ti importanti mentre altri ne 
dobbiamo conquistare: qual
cuno si chiede: ce la faremo 
a durare? Ebbene — ha con
cluso Barca — dobbiamo es 
sor capaci di resistere un mi
nuto di più dei Rovelli, degli 
Ursini. dell'Immobiliare, dei 
% palazzinari >. 

; Gli aggressori, armati di crick, hanno anche rapinato il ragazzo 

Violentata da tre teppisti 
mentre è in auto col fidanzato 

La coppia era ferma in una strada di Monte Antenne quando sono sbucati 
gli stupratori - Hanno rotto i finestrini per aprire le portiere della macchina 

Squadristi sparano 
al Portuense: tre 

giovani feriti 
Attentati fascisti ieri sera. 

Al Portuense tre giovani e-
stremisti che stavano attac
cando manifesti per prote
stare contro gli arresti com
piuti sabato dalla polizia, so
no stati colpiti a pistolettate 
da squadristi. I tre sono stati 
feriti alle gambe e guariran
no in pochi giorni. Sono stati 
ricoverati al San Camillo. Si 
tratta di Antonio Tarroni, 17 
anni, giudicato guaribile in 
15 giorni, Mario Puglieri. 19 
anni (10 giorni) e Giovanni 
Marsini, 19 anni (8 giorni). 
La criminale aggressione è 
avvenuta a tarda notte in 
via Pietro Venturi. Gli spa
ratori — sembra fossero 
tre — sono fuggiti a bordo 
di una « 126 » rossa. 

Un altro attentato è stato 
compiuto al Nomentano, con
tro uno studente di sinistra. 
Alessio Crea. 19 anni, stava 
rientrando in casa quando 
due giovani gli hanno lan
ciato contro una molotov che 
è esplosa. Solo per un caso 
il ragazzo ò riuscito a evi
tare di essere colpito dall'or
digno. 

Una ragazza di 22 anni fer
ma in macchina col fidanza
to in una strada di Monte 
Antenne è stata violentata da 
tre teppisti sbucati all'improv
viso dall'ombra prendendo a 
colpi di crick i finestrini del
l'auto. 1 delinquenti sono fug
giti dopo avere anche rapi
nato la coppia di un orologio. 
un autoradio e cinquantami
la lire. Di loro non è stata 
trovata traccia, nonostante la 
vasta battuta organizzata da 
una decina di « volanti » della 
polizia e * gazzelle » dei ca
rabinieri subito dopo l'aggres
sione. 

La ragazza è stata medi
cata al Policlinido per alcune 
contusioni a un ginocchio e 
a un polso, giudicate guaribili 
in pochi giorni. Ma dovrà an
che superare lo stato di choc 
che la tremenda esperienza 
le ha procurato. 

L'episodio è accaduto l'altra 
sera in via Giacinto Pezza
mi. una strada male illumi
nata di Monte Antenne. La 
ragazza era in compagnia del 
fidanzato, un militare di leva 
residente a Potenza che pre
sta servizio in una caserma 
della capitale. La coppia ave
va fatto un giro in macchina 
ai Parioli. poi. verso le 23 
si era fermata sul ciglio di 
via Pezzana. Dopo pochi mi-

I nuti sono sbucati dall'ombra 
tre delinquenti che hanno cir
condato la vettura una « 127 » 
Intuendo il pericolo i due gio
vani hanno bloccato le por
tiere dall'interno, ma uno dei 
teppisti ha cominciaato a ro
teare un grosso crick ed ha 
mandato frantumi i cristalli 
dei finestrini. Poi è scatta
ta la selvaggia aggressione: 
mentre il giovane veniva te
nuto fermo sotto la minaccia 
del crick la ragazza è stata 
scaraventata fuori dall'auto
mobile e violentata. 

I due giovani hanno invo
cato aiuto, si sono messi a 
gridare per richiamare l'at
tenzione di qualcuno, ma è 
stato tutto inutile. A quell'ora 
la strada era deserta e i top 
pisti hanno compiuto la loro 
vigliacca aggressione indistur
bati. Prima di fuggire hanno 
rapinato la coppia: hanno pre
so l'orologio che il giovane 
aveva al polso, si sono fatti 
consegnare il portafogli (con
tenente cinquantamila lire in 
contanti) infine si sono im
possessati dell'autoradio e so 
no scappati scomparendo nei 
campi di Monte Antenne. 

Quando i delinquenti sono 
scomparsi i due giovani sono 
risaliti in macchina e si so
no diretti sconvolti verso il 
Policlinico. 

Colle Aniene, palazzi nuovi fra fango e sporcizia 

Immondizie e acqua stagnante a pochi metri dalle case di Colle Aniene, al Tiburtino 

Nel quartiere nuovo, marrane e rifiuti 
Senza risultato le opere di disinfestazione - Diciotto casi di epatite virale negli ultimi due mesi 
Presto il Comune inizierà la bonifica dei terreni - La V circoscrizione contro gli scarichi abusivi 

Scoperto deposito 
di targhe 

miniassegni 
e documenti falsi 
Cercavano droga ed effet

tivamente 25 grammi di cocai
na gli agenti li hanno trova
ti. Ma assieme agli stupefa
centi. nell'appartamento di via 
del Morello 25. al Tiburti
no. i poliziotti hanno trovato 
trecento chiavi d'auto ruba
te. tremila libretti di circola
zione. migliaia di bolli e mar
che per patenti, di targhe ru
bate in tutta Italia, pacchi di 
banconote false da 500 lire. 
passaporti di trenta paesi di
versi. miniassegni per oltre 
20 milioni. Uno degli appar
tenenti all'organizzazione di 
falsari è stato sorpreso nel!' 
appartamento ed arrestalo. 
E' Ermanno Colarusso. 32 an
ni. Altri due. Mario d'Ange
lo. 33 anni, e Rodolfo Casse
ri. 62 anni, sono stati arresta
ti più tardi. Le indagini sulla 
banda di falsari sono ora con
dotte in collaborazione con 1' 
Interpol. 

CONFERENZA 
.Lunedi 6 marzo alle ore 16. 

presso il cinema Esedra di 
Maccarese. si terrà la confe
renza sulla scuola indetta dal
la XIV circoscrizione. Sono 
invitati gli operatori della 
scuola, gli eletti nei consigli 
distrettuali e di istituto, i con
sigli di azienda. 

Slittato al 9 
il voto sul 
bilancio di 

Palazzo Yalentini 
E' sl i t tata al 9 marzo la 

votazione per il bilancio di 
previsione 1978 della Provin
cia. La decisione è stata pre
sa dal consiglio dopo la ri
chiesta del gruppo democri
st iano di approfondire ulte
riormente il confronto in at
to sulle linee e le scelte del 
documento finanziario pre
sentato dalla maggioranza. 

Nel dibattito, iniziato una 
decina di giorni fa con la 
relazione introduttiva del 
compagno Angelo Marroni, 
assessore al bilancio e vice 
presidente della giunta, sono 
già intervenuti rappresentan
ti dei gruppi di maggioran
za (PCI. PSI . PSDI e PRI ) 
e di minoranza <DC, PRI . 
PLI e MSI). 

Per il PCI hanno preso la 
parola i compagni Coccia e 
Mazzarini. Quest'ultimo ha 
ricordato, nel suo interven
to. i punti qualificanti del 
bilancio di previsione. « Il do
cumento finanziario — ha 
detto — afferma concreta
mente il valore della pro-
^nmraazione democratica: le 
lnee di intervento infatti 
sono state discusse con tut
te le realtà economiche e so
ciali della provincia: gii in
terventi finanziari saranno 
infatti finalizzati secondo 
ben precisi piani pluriennali. 
in rarcordo con la program
mazione di Regione e Co

muni ». 

Violenza nelle 
scuole: oggi 

incontro Comune-
Provincia-Regione 
Un vertice fra i rappresen

tant i della Provincia, del Co
mune e della Regione, sul te
ma della violenza e delle in
timidazioni nelle scuole si 
svolgerà s tamane a palazzo 
Valentinl. All'incontro, pro
mosso dalla giunta provin
ciale. parteciperanno il pre
sidente della giunta regiona
le Giulio Santarelli, il sinda
co Carlo Giulio Argan e Lam
berto Mancini, presidente del
la Provincia. Si discuterà 
della proposta dei parti t i del
la maggioranza di Palazzo 
Valentini di istituire un co
mitato di coordinamento per
manente t ra le tre ammini
strazioni « per fronteggiare 
il grave attacco portato da 
gruppi di facinorosi alla scuo
la, che rappresenta una del
le realtà più importanti nel 
nostro stato democratico ». 

L'incontro di s tamane sarà 
la prima di una serie di ini
ziative che la Provincia in
tende assumere per fronteg
giare la difficile situazione 
che si è creata in molti isti
tuti superiori della città. Il 
presidente della giunta pro
vinciale ha dichiarato che già 
dal « vertice » di domani, pro
porrà al sindaco e al presi
dente della giunta regionale. 
un incontro con il ministro 
della pubblica istruzione. 

Marrane a cielo aperto, in
setti, rifiuti e immondizie, 
gomme bruciate a pochi me
tri dalle case. E' il panora
ma igienico e sanitario del 
quartiere «Colli Aniene», 
sorto da t re anni nella zona 
Tiburtino Sud, poco dis tante 
da Ponte Mammolo. Vigili ur
bani e circoscrizione, solleci
ta t i dal comitato di quartie
re, sono già intervenuti a più 
riprese con opere di disinfe
stazione, ma la situazione, fi
nora, non sembra migliorata 
di molto. Immondizie, calci
nacci e liquami vengono an
cora scaricati ogni giorno 
(abusivamente), mentre le 
piogge e gli scarichi hanno 
trasformato i brulli avvalla
menti dei terreni circostanti 
In a l t re t tant i stagni maleodo
ranti . Da dicembre ad oggi, 
anzi, si sono verificati ben 
18 casi di epati te virale, nove 
dei quali hanno colpito bam
bini della locale scuola ele
mentare e materna. 

E' una situazione che. na
turalmente, ha destato tra gli 
abitanti della zona un certo 
al larme: anche per questo 
il comitato di quartiere ha 
lanciato un nuovo appello (ac
colto) al Comune e alla V 
Circoscrizione perchè si inter
venga drast icamente con una 
opera di bonifica del terri
torio e venga impedito una 
volta per tu t te lo scarico del
le immondizie. 

La V Ripartizione del Co
mune, ha già approvato un 
piano di interventi per la bo
nifica dei terreni e l'inizio 
dei lavori è previsto per le 
prossime se t t imane: la V Cir
coscrizione. dal canto suo. 
tenterà un controllo più effi
cace sulle operazioni di sca
rico, abusive, che avvengono 
proprio a poche centinaia di 
metri dalle case. 

Non si t ra t ta , naturalmen
te di interventi semplici. I 
terreni (privati» su cui ven
gono scaricati liquami e cal
cinacci, bruciate gomme e 
immondizie, non sono nem
meno recintat i ; il che signifi
ca, in pratica, che oltre ai 
proprietari molti altri vi ven
gono a scaricare tut t i i re
sidui possibili. I falò che ven
gono accesi in continuazione 
per bruciare le immondizie 
hanno come unico effetto 
quello di mandare maleodore 
e fumo nelle case vicine. I 
vigili urbani, come detto, so
no intervenuti più di una vol
ta per impedire lo scarico 
delle Immondizie. Nonostante 
le diffide però, il proprieta
rio si rifiuta di recintare I 
terreni e sembra scarichi al
la chetichella quasi ogni gior
no quintali di rifiuti. 

I pericoli, per la salute de
gli abitanti del quartiere ven
gono anche dalle acque sta
gnanti , rese maleodoranti dai 
rifiuti che vi galleggiano. 
« P e r questo — afferma II 
comitato di quartiere — è 
necessaria la completa bonifi
ca del terreno circostante ». 

Una relazione sulla situa
zione igienica della zona è 
s ta ta presentata dall'ispetto
re della V Circoscrizione ai 
competenti uffici comunali. 
Le opere, già programmate. 
avranno il via molto presto: 
i terreni verranno pianeggia
ti. le marrane ricoperte, e 
creati dei collettori di scari
co e dei depuratori. Allo stu
dio è anche la costruzione 
di un nuovo depuratore del-
l'Aniene. Si t ra t ta di un'ope
ra particolarmente urgente. 
dato che. quello attuale, è 
del tu t to insufficiente alle esi
genze della zona e non fa 
che dissolvere nell'aria folate 
maleodoranti 

Oggi a Nettuno 
corteo 

degli operai 
delle fabbriche 

in crisi 

Da tut t i i centri dei Castel
li, dal litorale, da Pomezia, 
s tamane ì lavoratori deile 
fabbriche in crisi converge
ranno a Nettuno, per dar vi
ta a una manifestazione as
sieme alle leghe dei giovani 
disoccupati. Lo ha deciso la 
federazione unitaria di zona 
per rispondere al grave at
tacco all'occupazione, clic 
ormai da tempo il padronato 
porta avanti, soprattut to ne! 
le aziende di Pomezia. I sin 
dacati che hanno denunciato 
che ormai nell 'entroterra del
la capitale sono più di quin
dici le aziende in gravissime 
difficoltà economiche, dove, 
spesso, da mesi non vengono 
pagati i salari. E' s tato anche 
calcolato che nella zona, nel 
giro di pochi mesi, si son 
persi più di mille e cinque
cento posti di lavoro. Se a 
questi dati si aggiunge il fat
to clie negli uffici di collo
camento di Pomezia, di Fra
scati. di Nettuno, di Anzio si 
sono iscritti migliaia e mi
gliaia di giovani alle liste 
speciali ci si rende conto del 
punto critico cui è arrivata 
la situazione in molti dei 
Comuni della provincia. Alla 
manifestazione di s tamane. 
che part irà da piazza Santa 
Maria Goretti per concludersi 
sotto il Comune di Anzio. 
parteciperanno anche 1 lavo
ratori edili, che sospenderan
no il lavoro per quat t ro ore. 

DUINA — La vertenza della 
Duina Teledata Sistemi di A-
prilia, seppur collegata alle 
vicende, ormai note, di 
gruppo, ha una particolarità: 
i lavoratori, che non perce
piscono il salario da ben 
quat t ro mesi, sono In lotta 
per salvare una importante 
unità produttiva , che ha tut
te le carte in regola per es
sere rilanciata, anche da su
bito, sul mercato. I lavorato
ri, assieme al consiglio di 
fabbrica e alle organizzazioni 
sindacali di Latina, hanno 
deciso di intensificare le ini
ziative e la mobilitazione 
perché, « qualsiasi soluzione 
della vertenza, salvaguardi i 
livelli d'occupazione ». 

Per questo gli operai di 
Aprilia, hanno deciso il bloc
co totale delle attività con 
assemblea permanente all'in
terno dello stabilimento, la
voratori della Teledata Siste
mi garant i ranno anche una 
presenza di massa domani 
matt ina, durante l'incontro al 
ministero del Lavoro, convo
cata per risolvere la vertenza. 

LATINA — Domani la pro
vincia di Latina si fermerà 
per otto ore. Lo ha deciso la 
federazione uni tar ia CGIL-
CISL-UIL per denunciare la 
ormai drammatica situazione 
occupazionale nel Pontino. 
Durante l 'astensione dal lavo 
ro si svolgerà una manifesta
zione a Formia, dove prende
rà la parola il compagno Ma 
rianetti , segretario della 
CGIL. 

Culle 
I Ai compagni Rasa e Paolo 
; Donzelli è nata Simona. Alla 
• neonata e ai genitori giunga 
! no gli auguri affettuosi della 
I redazione deìl'Ujtità. 

• • » 
E' na to Gabriele De Simo 

j ne. Ai genitori. Susanna e 
| Vito De Simone e al fratelli-
• no Daniele le più vive fellcita-
; zioni AeWUnità. 

Due giovanissimi (15 e 17 anni) ricoverati al Policlinico Gemelli per disintossicarsi dalla droga 

Fuggono dall'ospedale per compiere una rapina 
Ora sono a Casal del Marmo — Sono stati riconosciuti nel nosocomio dalla donna che avevano derubato della pelliccia 

Arrestate dalla polizia tre persone 

Droga per cento milioni 
in una villa di Ponza 

Pa-sava dall'isola di Ponza 
una buona parte della droga 
destinata ad essere immessa 
sul mercato romano. E' 
quanto hanno scoperto gli a-
genti della squadra mobile 
che hanno arrestato tre gros 
si spacciatori in un albergo 
di \ia Torino. Si tratta del 
marocchino El Magherbi Ben 
Abib. 23 anni, del siriano Ka-
lil Murad Dacud Abbid. 33 
anni, e dell'egiz-ano Fahim 
Mohamed Ali Gaballa. I tre 
a\evano nascosto stupefacenti 
per un valore di oltre cento 
milioni in un \ano ricavato 
.sotto il pavimento di una vil
letta dell'isola di Ponza. 

Gli agenti hanno sequestra
to due chili di hasehise liba
nese. un chilo di eroina del 
tipo *. broun sugar ». un chilo 
di eroina cinese in grani, ol

tre a numerosi attrezzi per 
confezionare le dosi e trattar
le. All'arresto dei tre la 
le. All'arresto dei tre ìa squa
dra mob:le è giunta dopo che 
un brigadiere e un'assistente 
di polizia femminile si erano 
fatti passare per trafficanti 
di droga. I due dopo lunghi 
pedinamenti hanno preso 
contatto con gli spacciatori, i 
cui frequenti viaggi tra Roma 
e l'isola di Ponza erano stati 
segnalati alla polizia, ed han
no proposto loro un affare 
da concludere con un incon
tro nell'albergo di via Torino. 

E' qui, però, che, ad in
contro avvenuto, gli spacciato
ri hanno trovato ad attender
li. oltre ai falsi trafficanti di 
droga, gli agenti della squa
dra mobile con le manette 
pronte a scattare 

Dal Policlinico Gemelli do
ve erano ricoverati per disin
tossicarsi dalla droga, al car
cere minorile di Casal del 
Marmo, sotto l'accusa di ra
pina aggravata. Si t ra t ta di 
due adolescenti: G.R. di 17 
anni e T.C. di 15. Sabato se
ra. secondo l'accusa, i due 
sono riusciti ad abbandonare 
l'ospedale e. in via della Ca-
miìluccia. hanno picchiato e 
quindi rapinato della pellic
cia di visone una denna di 
57 anni . Anna Mana Naie. 
Poi. sono rientrati ;n ospe
dale. 

Il fermo dei due ragazzi è 
s ta to compiuto domenica 
matt ina proprio in una cor
sia del Policlinico Gemelli 
dove in tanto erano tornati 
per riprendere la cura di di
sintossicazione. Sembra che 
G.R. e T.C. abbiano comin
ciato a far circolare la voce 
che erano in possesso di una 
pelliccia di visone nuovissima 
e che e rano disposti a ven
derla a buon prezzo. Questa 
voce è arr ivata fino all 'astan
teria dove la denna aggre
dita e rapinata stava facen
dosi medicare (è s ta ta anche 
ricoverata con una prognosi 
di 5 giorni) le ferite ripor

tate la sera prima. Anna Ma
ria Naie ha raggiunto ìa cor
sia dove i due ragazzi erano 
r.coverati li ha riconosciut: 
e quindi li ha fatti a r res ta re 
dagli agenti . 

La fuga dei due ragazzi è 
cominciata alle 9.30 di sabato 
sera. Con la scusa che do
vevano recarsi a giocare a 
carte in un al tro repar to 
G.R. e T.C. sono riusciti a 
raggiungere l'esterno dell'o
spedale. Fuori, a quanto sem
bra. era ad attenderli un ter
zo complice. Io stesso che 
adesso sarebbe xi possesso 
della pelliccia rapinata. L'ag
gressione a Anna Maria Na
ie. che gestisce insieme alla 
sorella Franca una farmacia 
di Monte Mario, è avvenuto 
all 'una circa. Posteggiata la 
macchina in garage, al nu
mero 79 di v.a Camilluecia, 
la donna — secondo quanto 
lei stessa ha raccontato più 
tardi agli agenti — si è tro
vata davanti ai t re giovani 
che p n m a l 'hanno picchiata 
con un bastone e poi l'han
no rapinata . Il giorno suc
cessivo la donna si è recata 
in ospedale per farsi medi
care e ha riconosciuto gli ag
gressori. 

r 
Arrestato un « pensionato » di 74 anni 

Ritira in banca i soldi 
del furto da 1 miliardo 
L'aspetto era quello di un 

tranquillo pensionato che ri
tira un modesto deposito. 
Peccato che i cinque milioni 
che Filippo Trincali. 74 anni. 
voleva riscuotere facessero 
parte del miliardo rubato il 
28 gennaio dello scorso anno 
nella « sagrestia > della banca 
d'Italia in via Tuscolana. Fi
lippo Tringali, già pregiudica
to per truffa, è stato arresta
to ieri mattina negli uffici 
Fucino, in viale Regina Mar
gherita. mentre cercava di 
riscuotere, con un libretto 
« al portatore ». l'importo di 
cinque mib'oni. 

Il conto era stato aperto 
nella banca pochi giorni 
prima della scoperta del 
clamoroso furto da un mi
liardo. Quando, a poco tempo 
dal deposito, uno dei molti 

T versati in diverse banche 
ì romane con i proventi del 

furto da un mib'ardo. si risali 
I alla loro provenienza, il con

to fu bloccato. Era dunque 
più di un anno che gli agenti 
attendevano che qualcuno 
venisse finalmente a ritirarlo. 
Filippo Tringali al momento 
dell 'arresto ha tentato un'au
todifesa dicendo che aveva 
trovato il libretto proprio 
fuori della banca e di aver 
quindi approfittato della 
splendida occasione. L'uomo 
è stato arrestato, per ora, so
lo per ricettazione di libretto 
bancario, in attesa di accer
tamenti. 

I-e indagini, intanto, cerca
no di stabilire eventuali con
nessioni con i sei dipendenti 
della banca accusati del facto 
e assolti in Tribunale. 


